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Bomba 
sui binari 

La carica che era statapiazzata sotto un cavalcavia 
è esplosa prima del passaggio dell'espresso «388» ; 
Il plastico ha tranciato una rotaia ma nonTha contorta 
e il convoglio con mille persone è passato indenne • 

Strage mancata per due mimiti 
Il treno giunto in ritardo ad tragico appun^ 
Un ritorno della strategia della tensione? Uno scon
certante gravissimo salto di qualità della criminalità 
organizzata salentina? Sono queste le domande po
ste dall'attentato, fatto con esplosivo al plastico, di 
domenica sera sulla linea ferroviaria Lecce-Brindisi: 
solo un caso ha evitato la strage. Ieri sera vertice in 
Prefettura a Lecce del vicecapo della polizia Pieran-
toni e del direttore della Criminalpol Rossi. 

LUIGI QUARANTA 

• i LECCE. La bomba esplosa 
nella serata di domenica nei * 
pressi della stazione di Surbo, ' 
lungo i binari della ferrovia ; 
Lecce-Brindisi, avrebbe dovuto * 
lare una strage. L'ordigno (se- : 
condo le prime indiscrezioni •' 
realizzato con esplosivo al pia- , 
stico) era stato collocato sotto .'• 
una traversina in un tratto in i-, 
cui la linea ferroviaria corre ' 
sotto un cavalcavia stradale. 
L'esplosione che ha divelto 
una rotaia per circa un metro 6 \ 
avvenuta qualche minuto do- • 
pò le 21. probabilmente inne- ' 
scata da un meccanismo a 
tempo. Ha mancato il tragico >': 
appuntamento con l'espresso ' 
•38S» solo perché il treno era , 
partito dalla vicina stazione di . 
Lecce con qualche minuto di 
ritardo. Le dodici carrozze era- , 
no strapiene di passeggeri (si
curamente più di mille), quasi , 
tutti lavoratori che rientravano ! 

nei luoghi di residenza nel ' 
Nord Italia, in Svizzera ed in " 
Germania (il treno era diretto 
a Stoccarda via Mllano-Zuri- • 
go) dopo aver trascorso le va- r. 
canze natalizie in famiglia nel 
Salcnto. Il breve ritardo ha ', 
dunque salvato la vita ai pas- ; 
seggeri. Ma per una fortunata 

coincidenza l'esplosione, pur 
tranciando una delle due ro-

• (aie, non l'ha anche contorta:, 
;' 6 accaduto cosi che alla bella 
: velocita di 90chilometri orari il 

treno non e deragliato, pas-
•': sando indenne sotto il cavalca

via. Solamente alcuni sobbalzi 
insoliti hanno insospettito il 

^macchinista. Giunto nella pri
ma stazione operativa, quella 
di Squinzano, il ferroviere ha 

; segnalato la presenza di in
convenienti sulla linea facen
do cosi scattare l'allarme. È 

. stato cosi che il personale del 
. treno -853» Roma-Lecce che, 

procedendo a vista in direzio-
. ne contraria (la linea Brindisi-

Lecce e a binario unico), ha 
scoperto che cosa era accadu
to. "•• ' ;•,":•• • '• .*:. •-.• -' * 

Il traffico sulla linea e stato 
immediatamente bloccato (la 

' linea e stata riattivata poco do
po le tre di ieri notte) e sul po
sto sono arrivati agenti della 
polizia ferroviaria, della squa
dra volante della questura di 
Lecce, carabinieri ed il sostitu-

• to procuratore della Repubbli
ca Elio Romano, che ha assun
to la direzione delle indagini. 
Indagini che guardano sostan

zialmente in due direzioni: la 
criminalità organizzata salenti
na e ignote formazioni terrori
stiche intenzionate a ripropor
re a dicci e più anni di distanza 
la cosiddetta strategia della 
tensione. • - • • •:.-•• 

La «Sacra corona unita», l'e
tichetta alla quale si rifanno le 
organizzazioni criminali salcn-
tine, non e nuova all'uso delle 
bombe e degli attentati intimi
datori, non solo contro i com
mercianti e gli imprenditori re
stii a pagare il «pizzo». Punteg
giata da attentati e ad esempio 
la storia del primo grande pro
cesso contro la «quarta mafia» 
salentina: prima che si avvias
se il giudizio di primo grado 
contro una quarantinadì espo
nenti di diversi clan malavitosi 
leccesi e conclusosi a l,ecce 
nel giugno scorso con pesanti 
condanne ed il riconoscimen
to dell'esistenza di un vincolo 
associativo di tipo mafioso, 
una bomba devastò l'aula 
bunker in allestimento in una 
palestra scolastica, mentre a 
dibattimento in corso un'altra 
bomba, disinnescata, fu rinve
nuta sotto la casa del presiden
te della corte Francesco Co
sentino. E alla imminente cele
brazione del processo d'ap
pello (fissato per il 20 gennaio 
prossimo) vengono messi in 

• relazione i due attentati contro 
il tribunale del capoluogo sa-
lentino del 20 novembre e del 
1" dicembre scorsi. Inoltre la 
zona di Surbo e una di quelle a 
più forte presenza e controllo 
criminale: nel paese, alla peri
feria nord di Lecce, il cui consi
glio comunale fu sciolto in ot
tobre dal ministro dell'Interno 
Scotti per infiltrazioni della cri-

. minalità organizzata, opera il 
clan di Gianni De Tommasi, 
uno degli imputati di spicco al 
processo, condannato in pri-

' mo grado a 29 anni, ritenuto 
dagli investigatori leccesi un 
violento ai limiti dello squili
brio mentale. D'altro canto 
contro questa ipotesi parla il 

• fatto che la strage di anonimi 
ed ignari viaggiatori rappre
senta un ulteriore e non com
prensibile nuovo livello della 
sfida criminale, ed anche un ri
scontro obiettivo: tutti gli alteri-

" tati precedenti attribuiti ai clan 
salentini sono stati realizzati 

, con ordigni rudimentali e uti
lizzando altro tipo di esplosivi 
come la polvere da mina, re-

: pcribilc facilmente in cave e 
. cantieri. ... .. i , . • 

Ancora più oscura la pista 
che conduce al terrorismo: l'u
nico lontano precedente in Pu
glia risale al 6 luglio 1974 a Ba-

. ri, quando un gruppetto di 

. neofascisti fece esplodere una 
bomba su un ponte ferroviano, 
mancando anche in quell'oc-

, castone per pochi minuti l'ap-
, puntamento con un treno di

retto a Milano. Questa pista 
potrebbe essere avvalorata da 
due telefonate giunte nella 
mattinata di ieri alla sede ra
gionale dell'agenzia Ansa: nel-
ìaprimauna voce con forte ac
cento straniero, forse tedesco, 

i rivendicava alla «Falange ar-
., mata» l'assassinio a Lamezia 

Terme del maresciallo Aversa 
e attribuiva a «comitati locali 
della stessa organizzazione» 

' l'attentato di Lecce; nella sc-
-' conda un'altra voce con simile 
- inflessione • rivendicava «rat-
'• tentato incruento» di Surbo, di

mostrazione delle capacità mi
litari della fantomatica oganiz-
zazionc. Poi. nella serata di ie
ri. all'Ansa di Roma e giunta la 
rivendicazione di -. un uomo , 
che parlando a nome delle Br ; 
ha eletto di aver messo «una -
bomba sui binari». • ••: 

Sempre che all'origine del-
l'attentato non ci sia un inquie
tante intreccio tra le due ipote
si, come accadde per l'attenta
to del 23 dicembre 1984 al tre

no «904» Milano-Napoli, realiz
zalo •• in collaborazione tra 
gruppi camorristici e terroristi 
di destra. Una ipotesi che po
trebbe essere avvalorata pro
prio dalla sigla «Falange arma
ta», un'organizzazione <• che < 
esordi colpendo a Milano un , 
educatore del carcere di Ope
ra, e poi nota per le inquietanti 
e sanguinose azioni nel quar
tiere bolognese del Pilastro a 
Bologna, in Emilia. . • ,-., 

Ore 21,12 

Tentata strage 

Binario lesionato, 
dall'esplosivo ^ 

Il luogo 
del'attentato 
di ieri 
al treno 
Lecce-Milano-
Zungo 
In basso, 
San Benedetto 
Val di Sanbro, 
23 dicembre 
1984 

L'ipotesi: la criminalità organizzata sarà il terrorismo degli anni 9 0 ; 

nei piani della^massonerìa «nera» 
Frammentare il quadro politico favorendo il più 
possibile la creazione di nuovi partiti. L'obiettivo è 
quello di contribuire a creare una situazione caoti
ca, per poi proporre la «svolta presidenziale». La 
massoneria «nera» lavora su questo progetto per la ; 
definitiva «normalizzazione». E in questo scenario la 
«nuova strategia della tensione» prevede di fare del
la criminalità il terrorismo degli anni Novanta. — ; 

ANTONIO CIPRIANI GIANNI CIPRIANI 

M ROMA. ' In gergo la chia- •• 
mano la «fase finale». Si tratta •' 
di quello che i teorici del «gol- '• 
pe permanente» italiano defi- '*. 
niscono l'epilogo del progetto •• 
autoritario. Crollati l regimi co- .;• 
munisti, disintegrato l impero ^ 
sovietico, con una situazione ,', 
politica italiana caotica e intri- '-.-, 
cata, gli uomini della masso- :• 
ncria «nera», legati ad alcuni 
settori della Cia americana, 
hanno ritenuto che fosse giun- ' 
to il momento di dare la picco- -
nata finale, approfittando della 
situazione di debolezza e dilli- " 
colta delle forze democrati
che. ... • • . .,-,,- m. :.-r- -..'. 

E in questa fase, fortemente 
caratterizzata da una tram-, 
mcntazionc del quadro politi-... 
co. una delle strade percorse 0 ; 
proprio quella di favorire la '-' 
creazione di nuovi partiti e . 

movimenti che contribuiscano 
ad alimentare la confusione, a 
indebolire e dividere le forze 
politiche tradizionali e a creare 
una situazione di instabilità. 
Questo in un quadro in cui 
svolgono un ruolo fondamen
tale anche la grande criminali
tà organizzata, e pure la stessa 
microcriminalità urbana; am
bedue strumentalizzate per fini 
destabilizzanti. È chiaro che 
tutto questo e nei progetti su-
persegreti degli adepti della 
«nuova» strategia della tensio
ne. Quella che prevede l'ab
bassamento della soglia di le
galità, utilizzando questa volta 
non il terrorismo ma la delin-, 
quenza comune, dimostrando 
che lo Stato democratico non 
ce la fa a difendere i cittadini. 
L'esplosivo sui binari della li

nea ferroviaria Lecce-Brindisi 
ha più che un valore simboli
co. •- ••• .... 

Quali i fini di questa nuova 
strategia della tensione? Picco
nare davvero la costituzione 
nata dalla resistenza antifasci
sta, disorientando ancora di 

. più l'opinione pubblica, per 
poter lanciare in grande stile 
un progetto presidenzialista o ' 
quanto meno autoritario. Un 
progetto in grado di ristabilire 
l'«ordine ad ogni costo». - i. 

D'altra parte che certe «solu
zioni estreme» facciano brec- ; 
cia nella mente dei politici ita
liani che meglio interpretano 
le tendenze della gente della 
strada,. lo dimostra l'ipotesi 

. lanciata dal presidente della : 
Repubblica Cossiga,,a caldo 
dopo il funerale del marescial-

'- lo di polizia Salvatore Aversa e 
di sua moglie a Lamezia Ter
me: il capo dello Stato non ha 
forse fatto balenare l'ipotesi 

• del ricorso a «leggi speciali in 
deroga alla costituzione»? 

Comunque, da analisi molto 
attente e riservate, si evince 
che, a ridosso delle elezioni, le 
operazioni della massoneria 
•nera» sono già in una fase 
avanzata, Tant'ù che in Italia 6 
stato recentemente importato 
un partito degli automobilisti! 

(il segretario e l'ingegner For-

ghieri per anni direttore sporti
vo della Ferrari), sul modello 

• di quello che ha avuto un gran
de successo elettorale in Sviz
zera. Un partito di destra per 11 
quale sono già slati stanziati 

' generosi fihhnziamenli. ;:•<•--. •• ,; 
La massoneria «nera», però, 

ha un progetto più trasversale. 
In una delle riunioni che han-

• no dato il vlasalla:«fasc finale» 
si è fatto un parallelismo stori
co: la confusione che ci fu tra il 

. 1945 e il 1948 e quella attuale. 
In tutti e due,i casi sfera nel
l'immediato "dopoguerra. Nel 
primo caso era finito il conflito 

- mondiale; nel secondo la 
guerra contro il comunismo. Il 

> progetto, quindi, prevede la 
.-• «partecipazione» massonica 
; non solo tra gli automobilisti 
• (o come si chiamerà quel mo-
, vimento) ma anche in altre si

tuazioni che possono anche 
. aver avuto un'origine sponta

nea, Ad esempio alcuni nuovi 
movimenti di destra, a quanto 
pare, godono già dell'appog
gio della massoneria «nera» e 
di alcuni settori in passato le
gali al Viminale. Poi altre com
pagini saranno, anche a loro 
insaputa, favorite per aumen-

, tare la dispersione dei voti e 
l'aumento del voto qualunque 

'sta. . 
Il «progetto Italia», inoltre. 

corre di pari pnsso con la con-
, quista dell'est In quel caso i • 
<«neri» italiani, che comunque ' 
sono molto influenti a livello ' 
internazionale, agiscono su 
mandato amricano. In cambio 
ricevono dalla Cia l'appoggio : 

; per. le loro manovre in Italia. 
Uno scambio di lavori che poi ; 
ha il preciso scopo di lavorare 
insieme per la creazione di 
una sorta di nuovo ordine 
mondiale parallelo nel quale 
l'Italia dovrebbe necessaria
mente svolgere un ruolo non 
secondario. E la battaglia poli- ; 
tica attuale, italiana e interna
zionale, sembra basarsi pro
prio su questo elemento. Sem- ; 
brano fronteggiarsi gruppi tra
sversali che potremmo sche
maticamente definire «filou-
mencani» legati alla 

> massoneria - «nera», * contro 
; quelli «europeisti». Divisioni ge-
;• neriche riconducibili pero an

che al fattore religioso: filoa
mericani legati alle chiese or-

;. todosse, «europeisti» dalla par-
' te invece del Vaticano. ...,-. 

Anche in questo caso, quel
lo che può apparire come pu-

* ra fantapolitica, in realtà 6 un 
.disegno strategico che 6 già 
' molto avanzato. D'altra parte il 
.. grado di penetrazione di que

sti gruppi di potere occulto, 
- nell'economia e nella politica, 
,:[ e davvero elevatissimo. E la di-
" mostrazione più chiara la dà il 

«Piano di rinascita democrati
co» stilato da Licio Gelli. Nono
stante sia scoppiato lo scanda
lo della P2, nonostante il piano 
sia stato «scoperto» ufficial
mente e stato comunque ap-

.. plicato quasi in ogni dettaglio 
.'• nel corso dell'ulumo decen-
;:' nio. Basta pensare alle direttive 

principali del progetto gelila-
• no: controllo radiotelevisivo 
' tramite il superamento del mo-
•"' nopolio Rai, revisione della co

stituzione repubblicana, ridi-
":' mensionamento del ruolo dei 
.. magistrati e limitazione della 

sfera d'azione del pubblico mi-
nistero, divisione delle forze 

• sindacali e controllo sull'infor-
':'.' inazione. ,,. . -

Tra gli anni Settanta e Ottan-
: ta c'era in ballo il superamento 
:;', della democrazia partecipati-
t va, ravvicinamento del Pei al 
.£; governo; oggi in ballo è il do-
'- minio nel mondo postcomuni-
'• sta E in lotta ci sono schiera

menti che fino a ieri facevano 
parte dello stesso cartello anti
comunista •. 

Nel 1974 lltalieus 
Dieti?anni 
la strage di Natale 
Treni e bomtie. Un connubio che ha caratterizzato '. 
la fase più drammatica della strategia della tensio- ; 
ne, quella dello «stragismo» nei luoghi dove c'era la ; 
gente qualunque. «Per far scartare la reazione popò- j 
lare», spiegavano i tecnici della «guerra non órlodos- f 
sa» nei loro manuali dottrinali. Tra i precedenti più.1'; 
tragici: l'Italicus, nell'agosto del 1974 e la strage sul • 
rapido 904 nel 1984. • - - - -

••ROMA Diefo ogni bom
ba, esplosa o meno, sui treni, • 
c'è una storia di poteri occulti. 
Ogni strage di questo genere 
ha risvolti politici e sociali e ca- ; 
ratterizza le fasi :n cui avviene. . 
Cosi se questo esplosivo al pla
stico, che per pochi istanti non , 
ha causato centnaia di morti, 
può rientrare nella «nuova stra-
tegia della tensióne» che da 
tempo incombe sull'Italia, al
tre bombe nànnò punieggiàló' 
di sangue e di morti la storia 
degli anni Settanta e Ottanta. E 
mai i respsonsabili e, soprat-, 
tutto, i mandanti sono stali in- ' 
dividuati. -, - . -.; .-.; 

Italici». Una strage annun-: 

data. Un modo di dire retorico ' 
e abusato che. in questo caso, 
e davvero indicato. La bomba • 
esplose il 4 agosto del ' 1974 ' 
sull'espresso . Roma-Monaco 
vicino alla stazione appennini-1 
ca di San Benedetto Val di : 
Sambro. I morti furono 12, i fc-r 

riti 48. Quello che stava per ac- • 
cadere era stato annunciato 
qualche giorno prima dal se- "•• 
gretario del Msi Almirante al ; 
capo dell'Ispettorato antiterro
rismo Emilio Santillo. E una pi- : 
sta preconfezionata • portava 
verso responsabilità del Pei. ..;,' 
•••- Una pista che franò, nel cor
so di un'estate in cui crollaro
no molte alleante e andarono i 
in fumo progetti già pronti per 
diventare opera ivi. Per esem
pio, dalle inchieste giudiziarie, 
sembra che proprio in conco
mitanza di questo attentato sa
rebbe scattato i; blitzgrieg del : 
golpe bianco di Sogno e Pac- ; 
Ciardi. Un colpo di Stalo che : 
era «controllato» dai servizi se- '. 
greti dalla primavera prece- i 
dente. Ma c'è di più: rimarrà • 
priva di spiegazione giudizia
ria anche una strana telefonata ; 
fatta da Claudie Ajello, colla- '• 
boMtrice del Sid infiltrata nel 

Pei che, chiamando da un po-
•: sto pubblico aveva detto: «Le ; 
- bombe sono pronte... il treno | 

arriva a Bologna... state Iran- '. 
, quilli i passaporti sono pronti». ' 

Non si fecero indagini perche ; 
i fu opposto dal governo il se- ; 

greto di Stato sulle attività della ' 
' donna. Ma perché saltò il prò- j 
getto di.golpe bianco,.nono- , 
stante quell'attentato potesse 
rappresentare.il «punto critico» ' 
atteso'dt)' Sógno1'è dagti1 altri? ! 

' Perché l'8 agosto di quell'anno ! 
Nixon fj costrenoalle'dimis- ; 

• sioni per lo scandalo del Wa-
targate; • recentemente ' lo ha 
ammesso lo stesso Sogno. Re- • 

: sta il fatto che i la strage, a di
stanza di tanti anni, resta im
punita. - , • ... . ...... „... V;, 

Rapido 904. 23 dicembre 
1984; sul rapido Napoli-Mila-

, no, calicò di emigrau', esplode 
una bomba contenuta in una • 

' valigia lasciata nel portabaga- • 
gli di-uno scompartimento, f. 
Muoiono 16 persone, restano '• 

1 feriti 288 passeggeri. In questo 
caso un quadro ipotetico nel- ;' 

; l'inchiesta e stato ricostruito. ; 
Ma la prima sezione della cas- " 
sazione, presieduta da Corra
do Carnevale ha annullato le 
condanne all'ergastolo per il ! 
gruppo che avrebbe organiz-

' zato la strage, guidato dal cas
siere dei corleoncsi Pippo Ca- * 
lo. Ora si sta svolgendo di nuo-

' vo il processo d'appello, men-
' tre in primo grado e stato con-
. dannato all'ergastolo il missi-
- no Massimo Abatangelo. Ne! . 
" corso delle indagini era stato 
scoperto un legame tra terrori
smo nero, camorra e mafia, 
con un gruppo di riferimento '• 
costituito dalla ; banda della 
Magliana. Secondo l'accusa i 

. fascisti avrebbero fatto la stra
ge con l'appoggio logistico 
della camorra e della mafia 
per dirottare l'interesse degli 

' investigatori da Cosa nostra 

Mancano anche le leggi di mafia e k criminalità si scatena 
M ROMA • «Continuerà la 
guerra per bande, il numero • 
degli omicidi, a fine anno, sarà 
il doppio rispetto al '90...», pre
vedeva, nel luglio scorso, An
tonio Vicsti, comandante ge
nerale dei carabinieri. E la 
guerra per bande è continuata. -.; 
il numero degli omicidi e rad- ' 
doppiato. • sfiorando -• quota 
duecento. Cosi, la Puglia ha ri
spettato il proprio oroscopo . 
'91. •**.:,•-:. -„„.«.'.-•.?.,•.-.,..#•.• 

Nessuno si azzarda a farne ; 
per il '92. Perché il mercato del ; 
crimine, in questa regione, è 
impazzito davvero, uccidere e 
morire diventa ogni giorno più 
facile, il delinquere é ormai ge
sto quotidiano, non più "mira
colo" negativo, non più rottura .-, 
ed effrazione dell'ordine. Qui, •" 
semplicemente, di regole, sia • 
pure quelle malate della Mafia 
e della 'ndrangheta, non ce ne ' 
sono. La mattanza é capillare, * 
le rapine gravi sono aumenta- ; 

te, dal '90 al '91, del 28,92*., le . 
estorsioni, quelle denunciate, 

del 35% ' (lino a luglio "del 
18.92%). gli attentati dinami
tardi/incendiari, di oltre il 
40'X 

Ferocia in aumento «giustifi
cato», comprensibile. Perché, 
in Puglia, la criminalità orga
nizzata vive una condizione in
sieme felice e terribile. Felice, 
in quanto i suoi interessi si di
latano, il suo potere s'accre
sce. Terribile, perché a condi
videre questi interessi, a con
tendersi questo potere sono in 
tanti. Non esiste un capo indi
scusso, capdcc, con la propria 
forza, di garantire la pace, di 
dividere il territorio, i settori di 
competenza (racket, seque
stri, droga eccetera), di distri
buire il bottino secondo regole 
e "leggi". Perciò: tutti contro 
tutti. -..-:,:••• ••,'- - .-,'• ". • ' 

Questa situazione é ben 
spiegata dal capo della polizia, 
Vincenzo Parisi: «In Puglia, si 
sono affermate forme di crimi
nalità associata, con la prescn-

Mercato del crimine impazzito 
«Raddopperanno gli omicidi nel '91 » 
e si è avverata la profezia \\., 
del comandante dei carabinieri Viesti : 
Situazione di micidiale fluidità 

GIAMPAOLOTUCCI , . 

za di sodalizi malavitosi anco
ra alla ricerca di slabili equili
bri, sia nei rapporti inlerni, sia 
in quelli con le consorterie di 
altre regioni (Calabria, Sicilia, 
Campania), dalle quali sono 
stati presi moduli organizzativi 
ed operativi». La maggior parte 
degli omicidi consiste in rego
lamenti di conti fra clan rivali 
per la supremazia sul mercato 
della droga, su quello delle 
estorsioni, sul contrabbando. ., 

I.a situazione ò fluida, incer

ta, la mappa delle cosche (?) 
ha bisogno dunque di continui 
aggiornamenti. Gli spostamen
ti di potere, in favore di un 
gruppo o dell'altro, sono in
cessanti, frenetici. È quella che 
in gergo si chiama «guerra per 
bande». Boss provvisori, grega
ri e soldati a combatterla; inve
stigatori ad osservarla, regi
strarla, prendere appunti. So
no stati individuati, (inora, 32 
sodalizi di stampo mafioso; 
censiti 1.800 afliliati. A Taran
to, si combattono i clan Modco 

L'escalation dei delitti 
GEN/LUG '90 

TOTALE GENERALE DELITTI 116.243 
Indice per lOOmila abitanti Puglia 2 875,17 
Indice per lOOmila abitanti Italia 2 525,41 
Omicidi volontari. 64 
Sequestri di persona — 
Rapine «gravi» - 618 
Estorsioni denunciate 259 
Attentati dinamitardi/incendiari 268 
Scippi: • 5.925 

GEN/LUG '91 -

124.802 
3086,87 
2756,69' 

118 . 
— 

7 9 7 " 
308 
358 , 

5.352 
Nat primi diocl mosl del 1991 sono stali consumali 174 omicidi voiontar 
Nel periodo gennaio/settembre e. a. sono state perpetrate 1.056 rapine 

AZIONE DI CONTRASTO 

Persone denunciate: .--• • 
Persone arrestate: .- , 
• (di cui ricercate) ;• 

«Avvisi» del Questore: 
Rimpatri con foglio di via obbligatorio: 
Proposte di sorveglianza speciale inoltrate. 
Misure di sorveglianza speciale adottate dall'A.G: 
Associazioni mafiose scoperte: • -
Persone denunciate ex 416 bis 

- lumonto 

- aumento 

- aumento 
• aumento 
- aumento 
- diminuzione 

'gravi- ;" 

7,36% 

04,38% 

:!8.96% 
"8,92% 
33 58% 
9.67% 

GEN/LUG 1990 GEN/LUG 1991 

Conflitti a fuoco: 22 a settembre 1991 (2 feriti tra le Forze del'Ordine) 

23.355 .•. . 
2.628-1"" 

156 •'•' ' 
619 •••"•• ' 
131 •'•• 
223 V- • 
1 0 2 " " 

4 :;; 
11 

24.797 
3.9C2 

232 
658 ' 
140.' 
346 ' 

•• 139 • 
A'--

59: 

e Di Bari (30 omicidi da gen- ? 
naio a novembre '91), a Lecce 
battaglia intestina! tra gli uomi- "... 
ni di Giovanni De Tommasi. 
Gli investigatori traggono par- ; 
ziali conclusioni: «La più arti-.1' 
colala associazione criminosa, <•„ 
sia in relazione il territorio, sia '<•'. 
al numero degli adepti, conti '-•• 
nua ad essere la Sacra corona e: 
unita, che agisce nelle provin- t 
ce di Brindisi, Licce e Taranto, J: ? 
nel sud della provincia barese "" 
e in alcuni comuni del foggia- ",' 
no...». •',..• .Ì-..--V.. .;.. •-•..;„„,;»:%•, 

E gli uomini della Sacra co- -
rona unita collaborano con la '•>•_ 
camorra •• (Campania), * per / 
quanto riguarda il contrabban- " 
do delle sigarette (principale 
terminale Brindisi). Collega-> 
menti con la mafia? Per il mo- ' 
mento, sono stali «registrati» • 
«saldi» legami tra pregiudicati ''• 
di Fasano e ma.iosi palermita- v 
ni impegnati nel traffico di stu- :., 
pelacenti (uno dei terminali, ', 
Brindisi). ,,-,-•• >.• i,,- - , - j . - ,. 

; ' La guerra per bande va 
avanti. È difficile prevedere 
quando finirà perché, secondo ' 
gli investigatori, i clan pugliesi i 
stanno cercando un modello ?' 
organizzativo originale, hanno ^ 
deciso di abbandonare quelli .:' 
d'importazione - (Mafia. » ca- • 
morra, 'ndrangheta), che qui. 

. é evidente, non funzionano. • 
Nell'attesa, si può dire che la 

' Puglia già non e più quella co-
•' nosciuta sui libri di scuola. Ri- '•' 
• cordate? Un'autostrada (Al 4 < 
Adriatica). due aeroporti inter
nazionali (Bari e Brindisi), 
quattro milioni e 26mila abi
tanti, una densità di popola- " 
zionc supcriore alla media na- -

' zionale (280 ab./kmq), qual- ' 
tro capoluoghi di provincia 
(esclusa Foggia) nelle zone • 
costiere, un reddito prò capite " 
che é al sedicesimo posto w-i 
la graduatoria nazionale, zone 
scarsamente popolate (Garga- •; 
no, Salerno. Alle Murge...) ca- ' 
ratterizzate da croniche cmi- ' 
grazioni... ..-,... .j«,-« ,.•.-• 

http://rappresentare.il

